
COMUNE DI CEFALA’ DIANA
Città Metropolitana di Palermo

COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 9     del 05-10-2021

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

OGGETTO: Approvazione Piano Tariffario e tariffe TARI 2021.

L'anno  duemilaventuno, il giorno  cinque del mese di ottobre alle ore 20:00, nella sede delle adunanze
consiliari di questo Comune, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, si
è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica, Prima convocazione.
Presiede la seduta il CONSIGLIERE,  ANGELA CARMELA LATTUCA.
Sono presenti n.    7 Consiglieri Comunali, come segue:

ALBIANO ALESSANDRO A CALDERONE CIRO FRANCESCO A
LATTUCA ANGELA CARMELA P BARBARIA FILIPPO SALVATORE P
LO SCIUTO GIANLUIGI P LA COLLA LUISA P
DI MARCO MAURO FRANCESCO P SCLAFANI SALVATORE P
PATRICOLA MARIA RITA P BARBARIA FILIPPO A

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  GIOVANNI PANEPINTO.

Il CONSIGLIERE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Vengono nominati scrutatori i Signori Consiglieri:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, i responsabili dei servizi interessati, per
quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30, hanno
espresso i seguenti pareri:
Parere tecnico Favorevole
Parere contabile Favorevole

.



VISTO  l’art. 1 c. 639  del 27.12.2013 n. 147 Legge di stabilità 2014, il quale dispone
che a decorrere dall’1 gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che
si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione
di servizi comunali;

CONSIDERATO che con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata
dalla legge n. 147/2013 (commi 641-666) delinea l’applicazione dal 2014 di un
tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 2013 con l’art. 5 D.L. 31
agosto 2013 n. 102 convertito in legge ottobre  2013 n.124;

            CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:
           -l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e
           detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di
           produrre rifiuti urbani ed assimilati;
          -il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di
investimento
           e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
           smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori  comprovandone   l’avvenuto
           trattamento in conformità alla normativa vigente;

CONSIDERATO che nell’ambito della TARI , l’art. 1 c. 682 L.147/2013 prevede che il Comune
debba determinare la disciplina per l’applicazione della tassa con particolare riferimento:
Ai criteri di determinazione delle tariffe;a)
Alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dib)
rifiuti;
Alla disciplina delle riduzioni tariffarie;c)
Alla disciplina delle riduzioni ed esenzioni;d)
All’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicaree)
percentuali di riduzioni rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

CONSIDERATO che l’art. 1 c. 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale debba
approvare entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di
Previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti urbani;

           VISTI gli atti prodotti dal Responsabile dell’Area Tecnica che di seguito si elencano e allegati
           alla presente proposta ne costituiscono parte integrante e sostanziale:
           -       relazione di accompagnamento a supporto del Piano Economico Finanziario ( TARI
                   2021) relativa al servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti;

 piano dei costi;-

CONSIDERATO che questo Ente con deliberazione di Giunta Municipale n. 27 del
14/04/2017 ha approvato tutti gli atti amministrativi necessari per l’affidamento della gara
di appalto compreso il quadro economico di cui al bando di gara e la ripartizione dei costi
per Comune  dei servizi di base di cui al progetto Tecnico, nel quale, la quota parte del
Comune di Cefalà Diana ammonta ad € 128.923,31 annua IVA inclusa. Si da atto che dalle
superiori somme sono esclusi i costi di conferimento e gli oneri di funzionamento della  SRR
Palermo Provincia Est S.C.P.A. ai sensi dell’art. 8 del relativo Statuto.



CONSIDERATO che dall’allegata relazione al Piano dei Costi si evince che con nota n. 1019
del 25/09/2019 la SRR Palermo Provincia Est, acquisita al protocollo n. 7493 del 26/09/2019
del Comune di Cefalà Diana, ha trasmesso il contratto normativo stipulato in data
25/09/2019 Rep. 34485 e n. racc. 14075 del Dott. Silverio Magno, notaio di Messina della “
Tredici Palermo est società consortile a.r.l. quale società di scopo dell’ATI Multiecoplast
s.r.l. – Caruter srl aggiudicataria del servizio di gestione integrata dei rifiuti, per il Comune di
Cefalà Diana per i prossimi sette anni.

PRESO ATTO di quanto sopra esposto, si rende necessario provvedere alla preliminare
approvazione del Piano Finanziario per l’anno 2021  redatto dall’area tecnica ed elaborato
sulla base dei dati in possesso dell’ufficio tributi, in conformità a quanto previsto
dall’allegato 1 del D.P.R. 158/99, allegato alla presente proposta per farne parte integrante
e sostanziale, ed in conformità a quanto dettato dalla deliberazione n. 443/R/Rif del
31/10/2019;

TENUTO conto ai fini della determinazione delle tariffe che:
- trova applicazione al D.P.R. 158/1999, recante Regolamento di attuazione del metodo
normalizzato per il passaggio alla tariffa di cui al D.L. 22/97;
-le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione
approvata con regolamento comunale;
-la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali nel
costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti
conferiti, al servizio fornito e all’entità  dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. La tariffa è commisurata alle
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli
usi e alla tipologia di attività;

RITENUTO quindi di determinare la ripartizione tariffaria per l’anno 2021, secondo i
coefficienti di produttività specificati nel Piano Finanziario approvato con il presente
provvedimento;

RITENUTO di provvedere in merito;

VISTO l’articolo 53, comma 16 della legge 388/2000 come modificato dall’art. 27 comma 8
della Legge n. 448/2001, la quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti  relativi alle entrate degli Enti Locali, è
stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e
che i regolamenti sulle entrate anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio,
purchè entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

DATO atto che nella determinazione delle tariffe sono state prese in considerazione tutte le
riduzioni previste dal vigente regolamento, attraverso la riduzione della parte variabile
delle tariffe e finanziando la minore entrata con le tariffe non ridotte;

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n.
443/2019, recante “DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI
ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO
2018-2021”sopra richiamata;



CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n.443/2019 di ARERA è stato elaborato un
nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle
tariffe TARI a livello nazionale;

CONSIDERATO che, in ultimo,  un emendamento al “Decreto Rilancio” proroga ulteriormente  i
termini per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 al 30/09/2021 e conseguentemente
con esso slitta anche l’approvazione del Ruolo TARI, unitamente alla verifica ed alla salvaguardia
degli equilibri di bilancio;

Visto che con nota prot. 1063 del 23/07/2021 veniva trasmesso a questo Ente il
Provvedimento di Validazione del Piano dei Costi TARI 2021, come validato da parte del
Consiglio di Amministrazione della SRR Palermo Provincia Est SCPA che si allega al presente
provvedimento;
VISTO il regolamento comunale per l’applicazione della IUC approvato dal Consiglio
Comunale  con delibera  n. 29 del 9.09.2014;
VISTO il D.L.267/2000;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

            VISTO il D.L 42/2009 ( Federalismo Fiscale);
VISTO il D.L. 118/2011;

            VISTO D.Lgs. n. 160/2019 (legge Finanziaria 2020);
            VISTO D.Lgs. n. 178/2020 (legge Finanziaria 2021);

                                   
PROPONE

Di approvare:
 il  piano finanziario TARI per l’anno 2021 come da allegato “A” al presente1)
provvedimento di cui costituisce  parte integrante e sostanziale, come validato da parte 
del Consiglio di Amministrazione della SRR Palermo Provincia Est s.c.p.a., trasmesso a
questa sede comunale con nota pec n. 1063 del 23/07/2021 ed acquisito al protocollo
dell’Ente al n. prot. 5222 in data 26/07/2021, che si allega al presente provvedimento e
che successivamente alla approvazione da parte del Consiglio Comunale, dovrà essere
restituito alla suddetta SRR per la successiva trasmissione ad ARERA;

 le tariffe TARI per l’anno 2021 come da allegato “B” in allegato al presente2)
provvedimento per farne parte integrate e sostanziale;

TRASMETTERE il presente provvedimento corredato dei suoi allegati, al Dott. Giovanni
Trovato - Revisore Unico dei Conti per il rilascio del parere di competenza, ancor prima
della presentazione in Consiglio Comunale;

DARE ATTO che in ossequio all’art. 1 c. 651 della L.147/2013, che prescrive l’adozione
di tariffe per la tassa sui rifiuti determinate in base al regolamento di cui al DPR 27 aprile
1999, n. 158, il Piano Finanziario in argomento è stato redatto in conformità all’allegato
1 del predetto DPR (metodo normalizzato per definire le componenti dei costi e
determinare la tariffa di riferimento), che a seguito della citata delibera n.443/2019 di
ARERA lo stesso è stato elaborato col nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di
omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;



DARE ATTO che il Piano Finanziario per la gestione dei RSU, per l’anno 2021 ha un costo
complessivo di 207.725,00 e che sarà riscosso in quattro soluzioni, con cadenza
bimestrale;

DARE ATTO altresì che sull’importo complessivo del ruolo TARI 2021 dovrà essere
calcolata in aggiunta una quota pari al 5%, come prescritto dall’art. 19 del D.L. 504/92,
dando atto che  a partire dall’anno d’imposta 2021, gli importi relativi al Tefa sono versatidistintamente dalla Tari utilizzando i codici tributo istituiti dal MEF (Risoluzione n. 5/2021) i cui
criteri sono stati definiti con Decreto del   MEF del 1° luglio 2020.



COMUNE DI CEFALA’ DIANA
Provincia di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 7  del 23-08-2021

Oggetto: Approvazione Piano Tariffario e tariffe TARI 2021.

Ufficio proponente: AREA CONTABILE

Regolarità tecnica

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere Favorevole.

Addì, 06-09-2021             

                                                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                   F.TO Giosafat Bongiovanni

Regolarità contabile

Per quanto concerne la regolarità contabile, si esprime parere Favorevole.

Addì, 23-08-2021             

                                                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

                                                                       F.TO Anita Cicoria



PROPOSTA

VISTO  l’art. 1 c. 639  del 27.12.2013 n. 147 Legge di stabilità 2014, il quale dispone
che a decorrere dall’1 gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che
si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione
di servizi comunali;

CONSIDERATO che con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina dettata
dalla legge n. 147/2013 (commi 641-666) delinea l’applicazione dal 2014 di un
tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 2013 con l’art. 5 D.L. 31
agosto 2013 n. 102 convertito in legge ottobre  2013 n.124;

            CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:
           -l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e
           detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di
           produrre rifiuti urbani ed assimilati;
          -il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di
investimento
           e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
           smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori  comprovandone   l’avvenuto
           trattamento in conformità alla normativa vigente;

CONSIDERATO che nell’ambito della TARI , l’art. 1 c. 682 L.147/2013 prevede che il Comune
debba determinare la disciplina per l’applicazione della tassa con particolare riferimento:
Ai criteri di determinazione delle tariffe;f)
Alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dig)
rifiuti;
Alla disciplina delle riduzioni tariffarie;h)
Alla disciplina delle riduzioni ed esenzioni;i)
All’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicarej)
percentuali di riduzioni rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

CONSIDERATO che l’art. 1 c. 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale debba
approvare entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di
Previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti urbani;

           VISTI gli atti prodotti dal Responsabile dell’Area Tecnica che di seguito si elencano e allegati
           alla presente proposta ne costituiscono parte integrante e sostanziale:
           -       relazione di accompagnamento a supporto del Piano Economico Finanziario ( TARI
                   2021) relativa al servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti;

 piano dei costi;-

CONSIDERATO che questo Ente con deliberazione di Giunta Municipale n. 27 del
14/04/2017 ha approvato tutti gli atti amministrativi necessari per l’affidamento della gara
di appalto compreso il quadro economico di cui al bando di gara e la ripartizione dei costi
per Comune  dei servizi di base di cui al progetto Tecnico, nel quale, la quota parte del
Comune di Cefalà Diana ammonta ad € 128.923,31 annua IVA inclusa. Si da atto che dalle



superiori somme sono esclusi i costi di conferimento e gli oneri di funzionamento della  SRR
Palermo Provincia Est S.C.P.A. ai sensi dell’art. 8 del relativo Statuto.

CONSIDERATO che dall’allegata relazione al Piano dei Costi si evince che con nota n. 1019
del 25/09/2019 la SRR Palermo Provincia Est, acquisita al protocollo n. 7493 del 26/09/2019
del Comune di Cefalà Diana, ha trasmesso il contratto normativo stipulato in data
25/09/2019 Rep. 34485 e n. racc. 14075 del Dott. Silverio Magno, notaio di Messina della “
Tredici Palermo est società consortile a.r.l. quale società di scopo dell’ATI Multiecoplast
s.r.l. – Caruter srl aggiudicataria del servizio di gestione integrata dei rifiuti, per il Comune di
Cefalà Diana per i prossimi sette anni.

PRESO ATTO di quanto sopra esposto, si rende necessario provvedere alla preliminare
approvazione del Piano Finanziario per l’anno 2021  redatto dall’area tecnica ed elaborato
sulla base dei dati in possesso dell’ufficio tributi, in conformità a quanto previsto
dall’allegato 1 del D.P.R. 158/99, allegato alla presente proposta per farne parte integrante
e sostanziale, ed in conformità a quanto dettato dalla deliberazione n. 443/R/Rif del
31/10/2019;

TENUTO conto ai fini della determinazione delle tariffe che:
- trova applicazione al D.P.R. 158/1999, recante Regolamento di attuazione del metodo
normalizzato per il passaggio alla tariffa di cui al D.L. 22/97;
-le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione
approvata con regolamento comunale;
-la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali nel
costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti
conferiti, al servizio fornito e all’entità  dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. La tariffa è commisurata alle
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli
usi e alla tipologia di attività;

RITENUTO quindi di determinare la ripartizione tariffaria per l’anno 2021, secondo i
coefficienti di produttività specificati nel Piano Finanziario approvato con il presente
provvedimento;

RITENUTO di provvedere in merito;

VISTO l’articolo 53, comma 16 della legge 388/2000 come modificato dall’art. 27 comma 8
della Legge n. 448/2001, la quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti  relativi alle entrate degli Enti Locali, è
stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e
che i regolamenti sulle entrate anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio,
purchè entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

DATO atto che nella determinazione delle tariffe sono state prese in considerazione tutte le
riduzioni previste dal vigente regolamento, attraverso la riduzione della parte variabile
delle tariffe e finanziando la minore entrata con le tariffe non ridotte;

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n.
443/2019, recante “DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI
ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO
2018-2021”sopra richiamata;



CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n.443/2019 di ARERA è stato elaborato un
nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle
tariffe TARI a livello nazionale;

CONSIDERATO che, in ultimo,  un emendamento al “Decreto Rilancio” proroga ulteriormente  i
termini per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 al 30/09/2021 e conseguentemente
con esso slitta anche l’approvazione del Ruolo TARI, unitamente alla verifica ed alla salvaguardia
degli equilibri di bilancio;

Visto che con nota prot. 1063 del 23/07/2021 veniva trasmesso a questo Ente il
Provvedimento di Validazione del Piano dei Costi TARI 2021, come validato da parte del
Consiglio di Amministrazione della SRR Palermo Provincia Est SCPA che si allega al presente
provvedimento;
VISTO il regolamento comunale per l’applicazione della IUC approvato dal Consiglio
Comunale  con delibera  n. 29 del 9.09.2014;
VISTO il D.L.267/2000;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

            VISTO il D.L 42/2009 ( Federalismo Fiscale);
VISTO il D.L. 118/2011;

            VISTO D.Lgs. n. 160/2019 (legge Finanziaria 2020);
            VISTO D.Lgs. n. 178/2020 (legge Finanziaria 2021);

                                   
PROPONE

Di approvare:
 il  piano finanziario TARI per l’anno 2021 come da allegato “A” al presente3)
provvedimento di cui costituisce  parte integrante e sostanziale, come validato da parte 
del Consiglio di Amministrazione della SRR Palermo Provincia Est s.c.p.a., trasmesso a
questa sede comunale con nota pec n. 1063 del 23/07/2021 ed acquisito al protocollo
dell’Ente al n. prot. 5222 in data 26/07/2021, che si allega al presente provvedimento e
che successivamente alla approvazione da parte del Consiglio Comunale, dovrà essere
restituito alla suddetta SRR per la successiva trasmissione ad ARERA;

 le tariffe TARI per l’anno 2021 come da allegato “B” in allegato al presente4)
provvedimento per farne parte integrate e sostanziale;

TRASMETTERE il presente provvedimento corredato dei suoi allegati, al Dott. Giovanni
Trovato - Revisore Unico dei Conti per il rilascio del parere di competenza, ancor prima
della presentazione in Consiglio Comunale;

DARE ATTO che in ossequio all’art. 1 c. 651 della L.147/2013, che prescrive l’adozione
di tariffe per la tassa sui rifiuti determinate in base al regolamento di cui al DPR 27 aprile
1999, n. 158, il Piano Finanziario in argomento è stato redatto in conformità all’allegato
1 del predetto DPR (metodo normalizzato per definire le componenti dei costi e
determinare la tariffa di riferimento), che a seguito della citata delibera n.443/2019 di
ARERA lo stesso è stato elaborato col nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di
omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;



DARE ATTO che il Piano Finanziario per la gestione dei RSU, per l’anno 2021 ha un costo
complessivo di 207.725,00 e che sarà riscosso in quattro soluzioni, con cadenza
bimestrale;

DARE ATTO altresì che sull’importo complessivo del ruolo TARI 2021 dovrà essere
calcolata in aggiunta una quota pari al 5%, come prescritto dall’art. 19 del D.L. 504/92,
dando atto che  a partire dall’anno d’imposta 2021, gli importi relativi al Tefa sono versatidistintamente dalla Tari utilizzando i codici tributo istituiti dal MEF (Risoluzione n. 5/2021) i cui
criteri sono stati definiti con Decreto del   MEF del 1° luglio 2020.

IL PROPONENTE

                                   F.TO Anita Cicoria



Letto, approvato e sottoscritto:

IL CONSIGLIERE
F.TO ANGELA CARMELA LATTUCA

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO GIANLUIGI LO SCIUTO F.TO GIOVANNI PANEPINTO

Affissa all’Albo Pretorio il 07-10-2021

L'INCARICATO

                                                                        F.TO MARIO COSTANZA

Copia conforme all’originale

Cefalà Diana, lì 05-10-2021

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91, sarà pubblicata mediante
affissione all’Albo Pretorio del Comune il 07-10-2021            , e che vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Cefalà Diana, lì 07-10-2021

                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                 F.TO GIOVANNI PANEPINTO

Su conforme attestazione del Messo incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio, si certifica l’avvenuta
pubblicazione dal 07-10-2021            al 22-10-2021           , e che entro il termine di gg. 15 dalla data di
pubblicazione non è stato prodotto a quest’ufficio opposizione o reclamo.

Cefalà Diana, lì 23-10-2021

       L'INCARICATO

F.TO MARIO COSTANZA
   IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                 F.TO GIOVANNI PANEPINTO

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 05-10-2021

perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91)

Cefalà Diana, lì 05-10-2021
                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                            F.TO GIOVANNI PANEPINTO


